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TRIA LUSTRATRIA LUSTRATRIA LUSTRATRIA LUSTRA  
ricordi liberi  

Sarezzo (Italia) – Novembre 1994 
Impiegato ditta: “Visto che vai in Albania a portare aiuti alimentari e 

medicinali, vedi se trovi una bambino da aiutare, una famiglia 

bisognosa, … io e mia moglie vorremmo fare qualcosa” 

Volontario Luigi: “Fai qualcosa di meglio, vieni tu stesso”  

TRE LUSTRI 

15° anni di solidarietà, di volontariato, di missione! 
Carissimi Volontari, ogni incontro significativo dona al volto 

un’espressione di soddisfazione, di contentezza, di gioia.  

Ogni incontro segna una relazione nuova, una ricchezza che 

arricchisce la vita, la nostra vita. Anche l’incontro di sabato è stato 

un momento di festa, tanti amici “vecchi” e nuovi si sono 

abbracciati, sorrisi, hanno ricordato con convinzione di vivere la 

solidarietà in modo attivo da 15 anni.  

I nostri Ospiti ci hanno ricordato che il nostro è un servizio 

condiviso, nel modo, nello stile, nella collaborazione, nella 

semplicità. Gli “attori”  ripercorrendo i primi passi della nostra 

bella e affascinante  Associazione, hanno evidenziato al meglio la 

nostra opera nei confronti  dell’Uomo.  

Solo ognuno di noi può dire quale ricchezza e profondità ha 

incontrato nel fare Volontariato mediante l’incontro con l’Altro, un 

tesoro da custodire, ma anche da offrire a tutti per il presente e 

per il futuro. Credo che siano già state dette e scritte molte cose, 

ma vorrei personalmente ringraziare coloro che ci hanno sostenuto 

e aiutato in questi anni. Inizia così un lungo elenco di persone: “Da 

dove potrei iniziare?”… 

I miei più sentiti ringraziamenti a Voi Volontari, benché non 

possiamo vantare grandi numeri, i volontari sono sempre presenti 

nella vita e nelle attività della nostra associazione, essi sono per noi 

indispensabili, e il  loro contributo è molto prezioso, grazie di 

cuore.  

Ringrazio, inoltre, i Presidenti emeriti, Luigi, Pierangelo, Giuseppe, 

che hanno dato un importante contributo alla vita della nostra 

Associazione. Grazie mille anche a voi!. 

Con orgoglio mi preme sottolineare ancora una volta la presenza e 

il  sostegno delle tante Missionarie per la loro parola, amicizia e la 

loro testimonianza. Credo lo spettacolo appena concluso sia stato 

un evento che ricorderemo, non solo per il numero di persone che 

erano presenti,  

Elbasan (Albania) – Aprile 1995 
Suor Imelda: “Ecco i famosi volontari bresciani, quando venite a 

trovarci a Gosthime?” 

Elbasan (Albania) – Aprile 1995 
Volontario: “Suor Bianca, come mai quella professoressa di violino 

indossa un abito di lana così pesante con questo caldo?” 

Suor Bianca: “Perché è quello più bello che ha!” 

Elbasan (Albania) – Aprile 1995 
Volontario: “Madre dimmi cosa ti serve e ad agosto faremo in modo 

di portartelo” 

Suora di Madre Teresa: “La Provvidenza ci aiuterà!” 

Montichiari (Italia) – Novembre 1995 
Volontaria: “Buongiorno, siamo volontari e stiamo raccogliendo 

viveri per solidarietà con i bambini albanesi …” 

Cliente supermercato: “Sono contrario al volontariato!” 

Gjnar (Albania) - Marzo 1997 
Volontario al telefono: “Ciao Suora, cosa sta succedendo da voi?” 

Suor Leonarda: “Abbiamo fuori dal cancello la gente che vuole 

bruciare tutto, hanno già preso tutto dal nostro magazzino ed ora 

vogliono entrare nella nostra casa. Stiamo aspettando Padre 

Giuseppe per calmarli un po’. Noi preghiamo …”  

Elbasan (Albania) – Marzo 1997 
Volontario al telefono: “Ciao suora cosa sono questi rumori?” 

Suor Gennarina: “O’ carnevale, … stanno sparando per le strade, 

anche fuori dal nostro cancello, sono tutti impazziti …”  

Librazhd (Albania) – Aprile 1999 
Volontario: “Da dove vieni e la tua famiglia come sta?” 

Profugo Kosovaro quindicenne: “Sono di un villaggio del Kosovo 

vicino al confine con l’Albania, ci hanno divisi in maschi e donne con 

anziani e bambini. Ci hanno portato vicino ad un bosco e poi ci 

hanno detto di correre, lì ho perso di vista i miei fratelli e mio padre. 

Mi hanno detto che loro, ora, sono nel campo di Tirana” 

ma anche per il clima che siamo riusciti a mettere in campo.  

Tempi, modalità, entusiasmo e contenuti hanno contribuito a 

creare un mix ben equilibrato e apprezzato da tutti. 

Credo che da oggi i Volontari del Sebino, in tutte le loro 

componenti, possano avere maggiore consapevolezza che il 

processo di sviluppo nel volontariato e nella realtà 

dell’associazione vada gestito e accompagnato con cura. 

In conclusione lancio un messaggio rivolto in particolare a TUTTI,  a 

chi magari non si sente mai all’altezza delle situazioni: “Io per 

carattere sono caparbio e questa dote mi ha permesso di far 

diventare realtà un sogno condiviso da molti di VOI.  

Ottenere risultati non è impossibile, bisogna solo aver fiducia in sé 

stessi e guardare avanti con ottimismo anche quando le difficoltà 

sembrano insormontabili”. Un abbraccio. 

paolo Presidente 

Brescia (Italia) – Dicembre 2003 
Volontaria “Emergenza Freddo”: “Forza usciamo tutte insieme che 

devo andare ad aprire il negozio e tu invece dove vai?” 

Ospite: “Devo andare a vedere se mi hanno portato via il posto sotto 

il ponte!” 

Elbasan (Albania) – giugno 2007 
Volontario: “Ma suor Margherita, è impossibile fare qualcosa per 

quel ragazzo, ha commesso un reato troppo grave!” 

Suor Margherita: “Sai, alcune volte si chiede a qualcuno di ascoltare 

un problema non perché si debba trovare per forza una soluzione, 

alcune volte si ha solo bisogno di condividerlo, per meglio 

sopportarlo ...”  
Brescia (Italia) – Marzo 2010 
Volontaria (Asilo Notturno): “Come mai esci presto questa mattina?” 

Ospite: “Devo andare alla Banca a prendere i soldi … cosa hai capito? 

Chiedo l’elemosina davanti alla banca” 



pagina 2 

Associazione Volontari del Sebino ONLUS   –   gennaio 2011  – folio52.doc – c.c. postale n°15233257 – te l .  030 9969141 
 

 

la biblioteca a Muçan i saluti da Elbasan 

Dopo l’inaugurazione dell’agosto scorso la biblioteca ha iniziato a 

funzionare. 

Al Signor Presidente, ai soci fondatori, 

a tutti i membri dell’associazione 

Ora deve essere aiutata a continuare la propria attività.  

Come si vede dalla targa esposta e qui sotto riportata in fotografia il 

progetto ha subito preso un’impostazione seria e corretta.   

La visita a sorpresa (senza preavviso) effettuata il 2 novembre 

scorso (l’altra foto) ha potuto verificare col Direttore della scuola e 

con la bibliotecaria le modalità di fruizione del servizio e le ulteriori 

richieste di libri.  

Anche il Sindaco ha confermato il gradimento e l’attesa per 

l’ultimazione dei lavori di manutenzione all’edificio scolastico 

(porta di accesso, servizi igienici, …). 

ringraziamo per l’invito a partecipare alle celebrazione del terzo  
lustro di fondazione. Siamo molto spiacenti, ma non possiamo in 
questo momento venire in Italia.  
Abbiamo fiducia che Suor Antonina possa rappresentarci tutte. 
Siamo comunque presenti spiritualmente e affettivamente a 
questo momento di festa.  
Vogliamo esprimervi tutta la nostra stima e il nostro 
apprezzamento per quanto avete fatto e fate per questa zona 
dell’Albania. Ma soprattutto apprezziamo quello che SIETE per 
questa gente: una testimonianza di solidarietà, di condivisione, di 
amicizia disinteressata e costante. 

  

Le opere che avete realizzate rimangono per il bene della 
popolazione, ma i semi di bene che avete seminato nei cuori 
germoglieranno, si moltiplicheranno e porteranno frutti che voi 
stessi non farete in tempo a vedere, ma che in futuro la 
popolazione stessa potrà cogliere e gustare. 
GRAZIE anche per i vostri viaggi e per le vostre mille attenzioni. 
Grazie per i giovani che da voi sostenuti e preparati, vengono ogni 
anno a portare gioia e speranza ai nostri giovani.  
Il Signore benedica l’Associazione e ciascuno di voi, vi doni il 
coraggio di continuare e vi faccia sperimentare la verità 

 dell’espressione: “è più bello dare che ricevere”, è donando che ci 
si 

le beatitudini nella terra delle aquile  

 

Chi piange sarà consolato, chi ha sete di giustizia saziato, chi dà 

misericordia otterrà misericordia. In queste tre beatitudini, con 

arricchisce. BUONA FESTA A TUTTI da Elbasan 
 Suor Maria Grazia, Suor Margherita, Suor Cecilia, Suor Damiana, 

suor Agnese, suor Lourdes 

 

sfumature diverse (chi piange si limita a subire, mentre chi ha sete 

di giustizia del regno di Dio la cerca attivamente e il misericordioso 

prende addirittura su di sé l’iniziativa dell’azione giusta).  

è giusto sapere che … 

Gesù enuncia una legge universale, che potremmo chiamare la 

“legge del ritorno all’equilibrio”, o “principio di azione e reazione”: 

le cose hanno un loro ordine naturale, e ogni turbamento arrecato 

a quest’ordine produce una tendenza spontanea al ritorno.  

Questo principio vale nel campo della morale (nel senso letterale di  

 

Da un articolo de “LA VOCE DEL POPOLO” giovedì 13, maggio 2010 
Il primo battezzato di Giancarlo Paris, ofm conv. 
Tre suore di San Vincenzo conosciute in Albania: suor Attilia, suor 
Marinora e suor Vincenza. Sono arrivate a Gramsh tanti anni fa.  

“scienza dei costumi” scienza del retto comportamento umano),ma 

anche in tutte le scienze: costituisce il presupposto di base per 

molte leggi scientifiche fondamentali, diverse nella forma, ma 

identiche nella sostanza. Le Beatitudini sono le grandi sconosciute 

dei cristiani … ma anche dei Volontari … 

Forse siamo rimasti troppo meravigliati nell’arrivare a Tunje, nel 

campo di calcio, e trovare uno zoppo disposto subito a giocare con 

noi, oppure ci siamo sentiti deboli davanti alla casa di Fatoza a 

Gramsh, quando ci ha accolto nella sua casa (con sfoggio di una 

lavatrice esterna senza tubi per l’acqua e senza filo per la corrente), 

ma con un caloroso sorriso senza denti.  

“beati i poveri”, perché? Perché di essi è il regno dei cieli. 

Cioè cosa significa? Che chi avrà la fortuna di frequentare la scuola 

di Mucan potrà avere un punteggio superiore, oppure che i bambini 

che abbiamo visto con l’insegnante della materna se rimarranno 

poveri saranno più beati.  

Le Suore di Gramsh: Suor Attilia Suor Vincenza, Suor Assunta, Suor 

Lourdes ci hanno detto che chi vive nella condizione di povertà, 

Vivevano in una zona dell’Ospedale nel reparto degli infettivi.  
Sono donne che hanno vissuto nel quartiere più malfamato di 
Torino. 
Hanno assistito malati mentali nel manicomio della città e lavorato 
nel carcere femminile.  
Non hanno più paura di niente. Affrontano politici. Pretendono 
aiuti dai ricchi e li ottengono.  
Il primo battezzato di Gramsh ha una storia strana.  
È un uomo anziano, si presenta dalle suore e dice che una donna in 
Albania senza marito è malvista, quindi lui è disposto a sposarne 
una delle tre. Suor Attilia, la superiora, gli spiega con calma che 
per libera scelta ha dato la sua vita a Gesù.  
Lui rimane perplesso e si allontana.  
Dopo qualche mese torna e chiede informazioni su quel Gesù, 
perché se una donna sceglie di vivere come suor Attilia, allora deve 
essere un uomo davvero speciale.  
Iniziano gli incontri e dopo due anni riceve il battesimo. 

 

nella condizione di afflizione, nella situazione di fame, appena gli si 

offre anche una minima occasione di uscire dalla condizione di 

povertà, di afflizione e di fame, ne vuole uscire e stare fuori.  

Ma guarda che se non sei più povero poi non sei beato!  

Ah, guarda, te la lascio tutta la beatitudine! 

Grazie ai miei compagni di viaggio; alla terra delle Aquile; a tutti i 

volontari che cercano ogni giorno il bene di tutti! 

paolo Presidente 
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facebook, è un social network (contatti di società, rete di contatti, …) in cui, stando comodamente davanti ad un 

computer, si può scrivere o scambiarsi fotografie con amici, parenti, affini e semplici sconosciuti. 

Lorena, che ne capisce molto più di noi anzianotti, dice che si possono scambiare informazioni utili e ricordi, oltre 

ad informare i tanti nostri amici delle iniziative della nostra Associazione (in particolare per i campi estivi potrebbe 

essere utile per raggiungere in brevissimo tempo tutti gli interessati). 

Chi conosce già tutto deve semplicemente “diventare amico” del gruppo di facebook “volontari del sebino”.  

Chi invece dovesse ancora iscriversi al sito, non si perda d’animo, ce l’ho fatta anch’io! Pigiate sulla tastiera, allora. 

 

TR IA  LUSTRA… l a  f e s t a  

  

Un anniversario è un evento sempre legato ad un ricordo. 

L’anniversario di fondazione di una associazione è, insieme, un 

evento legato a ricordi comuni e personali, istituzionali e privati. 

Pensavo alle precedenti occasioni avute: la festa dei primi 5 anni e 

quella dei primi 10.  

Chi c’era ricorderà la prima festa presso la casa delle suore di 

S.Angela a Brescia, con brevi discorsi ufficiali e con i volontari riuniti 

in assemblea festiva dopo la S:Messa. 

Il secondo anniversario presso la casa delle Ancelle a Brescia con 

l’evocazione “ufficiale” delle attività e una breve storia raccontata 

per immagini.  

Infine la festa dei quindici anni: pensata per tutti i volontari, soci, 

amici e simpatizzanti. 

La segreteria ha inviato oltre 450 inviti a tutti coloro che in modo 

continuativo, oppure solo occasionale, hanno “incontrato” la nostra 

associazione. In tanti sono intervenuti, per un piccolo rinfresco e 

per assistere ad una rappresentazione teatrale. Così dopo le 

rappresentazioni ufficiali, con i discorsi e le relazioni, la nostra 

evoluzione ci ha portato a “pensare” a noi stessi attraverso la 

sublimazione del teatro. 

Il regista Osvaldo Romano ha raccolto le informazioni storiche ed 

ha assemblato scene e letture con immagini prese dagli stessi 

volontari nel corso degli anni. Gli attori erano alcuni nostri 

coraggiosi volontari che hanno prestato il volto e le espressioni ai 

ruoli che il regista ha costruito sulla base di una ricostruzione di 

alcuni momenti “storici” vissuti realmente. 

 

   
 

La serata di festa si è tenuta presso la sala dell’oratorio S.Capitanio e S.Gerosa a Brescia (S.Polo).  

La sala accogliente era gremita di amici, ospiti e autorità, tra queste l’assessore del comune di Brescia Dott. Maione e don Maurizio Funazzi,  
 

 

delegato vescovile alla Pastorale della Salute, che hanno pazientemente atteso  

l’inizio della rappresentazione. 

I nostri attori, qui nella foto a sinistra all’inizio della rappresentazione sono un po’ 

impacciati, hanno rivissuto alcuni momenti della vita associativa: lo sviluppo 

dell’idea iniziale, l’avvio degli aiuti umanitari, il servizio alle donne pericolanti. 

Altri “lettori” hanno argomentato sul significato della Carità, accompagnati dalle 

immagini raccolte nel tempo e durante le attività dell’associazione. 

Al termine della scena, dopo i saluti e i ringraziamenti d’obbligo (anche per gli 

assenti), c’è stato un piccolo rinfresco per tutti gli intervenuti ed un caloroso 

arrivederci.               PF 

 
 

 

Carissimi amici tutti che lo avete conosciuto e amato 

da oggi abbiamo perso un caro dolce  amico sulla terra e abbiamo 

acquistato un SANTO PROTETTORE IN CIELO.  

Il nostro caro GAZA ieri sera ci ha lasciato. 

Sono state commoventi le parole della sua mamma mentre la bara veniva 

posta nella terra: DIO sa perché ieri ha preso GAZA con sé, si è spento come 

un fiore e il mio caro GAZA durante tutta la sua vita non ha fatto altro che 

guardare in alto, IL CIELO, e ora  che ha raggiunto il  suoi cielo è felice e non 

soffre più.  

Sarà in compagnia del giovane fratello morto sulle montagne della GRECIA. 

Abbracciandomi  la mamma  mi ha detto: “ringrazia tutti gli amici italiani 

che in tutti questi anni sono venuti a trovarlo e gli hanno voluto bene”. 

L' esempio di questa "mamma coraggio" non si spegne con la morte di Gaza 

ma continua a essere Testimonianza per tutti noi.  

Un caro saluto, suor Attilia e comunità (18 gennaio 2011) 
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i  bambini della scuola materna di Muçan 

  

L’insegnante Merita Alliu ci ha mandato gli auguri di Buone feste a tutti i Volontari del Sebino (come ogni anno) e li ha accompagnati con 
fotografie e disegni dei bambini. Il disegno qui scelto è stato realizzato interamente da un bambino del villaggio, senza l’uso di schemi e 

forme predefinite: è un mix tra il pupazzo di neve e Babbo Natale. Tra i tanti pensieri uno ritorna intrigante: abbiamo festeggiato i 15 anni 
della nostra Associazione e questa è una bellissima testimonianza della strada percorsa insieme. 

  

il  servizio presso l’asilo notturno “R.Pampuri” in via Moretto a Brescia  

Silvia è stata incaricata dal CdA dell’organizzazione del servizio 

(come gli scorsi anni) e ci illustra le novità di quest’anno. 

Il servizio “Accoglienza donne” è partito quest’anno con una veste 

nuova. 

Nuova la collaborazione con fra’ Alberto, direttore dell’Asilo 

Notturno San Riccardo Pampuri, e nuova la sede del servizio (via 

Moretto 26, Brescia) 

Fra Alberto ha messo a disposizione un ambiente ampio e 

funzionale (l’ex convitto degli infermieri dell’ospedale Sant’Orsola) 

che lui stesso e i suoi ragazzi hanno sistemato e tinteggiato dando 

colore e calore alle stanze.  

Ha pensato lui anche ad arredo, stoviglie, biancheria, … e, dall’Asilo 

Notturno, arriva ogni sera la cena pronta e calda. 

Ma i nostri volontari cosa devono fare? 

A noi Volontari del Sebino spetta la gestione pratica del servizio 

attraverso l’impegno di molti volontari (circa sessanta) che si 

alternano nei turni di accoglienza e notte. 

Il coordinamento delle ospiti ed i rapporti con enti e servizi 

territoriali, che le hanno in carico e le inviano, è affidato ad 

Alessandra Zubani.  

Quali sono le novità operative dell’offerta di asilo ovvero come 

viene gestito il servizio? 

L’Accoglienza donne è aperta tutti giorni dalle ore 18,00 alle ore 

8,00 del mattino seguente. 

Cooperazione e servizio, difficoltà o opportunità? 

La collaborazione con fra Alberto nasce non solo dal comune 

desiderio di accogliere donne in difficoltà, ma soprattutto dalla 

condivisione dello stile e delle modalità con cui organizzare il 

servizio. 

L’intenzione è quella di creare il più possibile un clima familiare in 

cui le donne si sentano a casa, possano trovare ascolto, affetto e 

comprensione, oltre che un ambiente e un pasto caldo.  

Per questo si cena tutti attorno ad un unico tavolo apparecchiato 

con una vera e propria tovaglia, stoviglie in porcellana e posate di 

metallo. L’attenzione è in primo luogo alla persona, ad ogni singola 

persona nella sua specificità, nel rispetto di ciò che è, della sua 

storia, della sua dignità e libertà. 

Esisitono progetti “ad personam” da seguire? 

Non è compito nostro avviare percorsi di recupero o interventi 

mirati. Pensiamo che sia già un buon risultato ottenere che ogni 

donna abbia cura di sé, della propria stanza e degli spazi comuni e 

che riesca a stabilire con le altre ospiti un rapporto il più possibile 

sereno e rispettoso.  

Certo ci auguriamo che il periodo trascorso all’“Accoglienza donne” 

possa rappresentare l’occasione per trovare la motivazione e la 

voglia di riprendere in mano la propria vita.   

Per fra Alberto il servizio diventa un segno concreto di realizzazione 

del Villaggio della Carità, un insieme di servizi e opere a sostegno 

delle diverse povertà e sofferenze del nostro tempo. 

Per noi Volontari del Sebino l’Accoglienza donne è un servizio  

Può ospitare fino a 13 persone in camere singole e doppie con 

bagno in comune. 

Come per gli anni scorsi vengono accolte donne italiane e straniere 

che si trovano in emergenza abitativa per i più disparati motivi, 

donne che hanno storie personali difficili, pesanti e di sofferenza, 

donne che faticano a portare a termine percorsi di recupero e di 

reinserimento sociale, donne che vivono in strada da anni, donne 

che non trovano accoglienza altrove, donne che affettuosamente 

chiamiamo con il termine ottocentesco “pericolanti”. 

importante, al quale teniamo 

particolarmente e nel quale crediamo 

profondamente  e vogliamo continuare 

ad impegnarci, non solo perché ne 

vediamo l’utilità e la necessità, ma 

anche perché è un’esperienza di crescita 

e di arricchimento ed è l’occasione per 

farci prossimo e saper apprezzare il 

valore della vita.     Silvia Vallio 

 

 Murale a Gramsh 

Associazione Volontari del Sebino ONLUS 
Via Roma, 10  –  25030  Marone  (BS) - P. IVA   03335780171 

Tel. +39  030 9969141 ( segr .  te lefo nica)  

e-mai l  info @vo lo ntar idelsebino . i t  -   b lo g  ura- i lpo nte@l ive. i t  

C. corrente postale n. 15233257  

C. corrente bancario n. 842 - Ag. Paratico BIPOP 

IBAN  IT 430  02008 54910 0001 00082568 

SWIFT UNCR   ITB1H32 
 


